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OBIETTIVI 

Gli obiettivi di leadership proposti sono: 
- Saper svolgere una sincera e approfondita autoanalisi 
- Apprendere/sviluppare le tecniche i creatività per la soluzione dei problemi 
- Acquisire/sviluppare le doti del Leader per sapere leggere la realtà e 
coglierne le opportunità 
- Saper interagire e motivare il team di lavoro 
Si intende, quindi, contribuire all’arricchimento del bagaglio di conoscenze e 
di saper fare di ciascuno approfondendo anche le interrelazioni che 
necessariamente si sviluppano, in una visione olistica della leadership. 
Al contempo si potrà altresì offrire ai partecipanti un’informazione esauriente 
sul Rotary, sulle sue finalità e sulla sua organizzazione. 
Gli obiettivi saranno perseguiti attraverso: 
- Interventi del Governatore e di membri di rilievo del Rotary, non solo di 
carattere istituzionale ma anche inerente le tematiche sviluppate 
- Studio individuale, lezioni, esercitazioni e lavoro di gruppo, testimonianze 
sui vari aspetti della comunicazione 
- Docenza di professionisti senior/docenti universitari, interlocutori 
professionali delle più grandi realtà organizzative complesse 
 
 

METODOLOGIA DIDATTICA 

Il percorso formativo si articola in sei giornate residenziali, alternando 
modalità didattiche di tipo esperienziale, con un profondo livello di 
coinvolgimento personale, a momenti di razionalizzazione e alle testimonianze 
di protagonisti del contesto sociale, economico e culturale. 
La metodologia didattica gioca un ruolo fondamentale per favorire il 
raggiungimento degli obiettivi esposti e favorire la crescita personale: 
- la residenzialità del corso è molto pregnante e mira a creare e rafforzare lo 
spirito di gruppo 
- la dinamica attiva, con frequenti dibattiti e discussioni guidate 
docente/partecipante favorisce lo scambio di idee e l’arricchimento personale 
- le esercitazioni individuali e di gruppo mirano a far applicare subito i modelli 
teorici illustrati 
- i role play o simulazioni di ruolo mirano a far “allenare i palestra” in 
partecipanti per affinare subito le tecniche prima di sperimentarle nella 
quotidianità 

 

 

 

 
 



	

Programma settimanale 

“Il teamworking eccellente” 
LUNEDI 

 Registrazione 
 Saluto Gov. Distr. R.I. 2031, Gov. Distr. R.I. 2032 e cariche pubbliche 
 Presentazione partecipanti 
 i principi della comunicazione efficace all’interno del team 
 l’ascolto reciproco e il feedback 
 i tre livelli della comunicazione 
 la comunicazione non verbale  

  
MARTEDI 

 la valorizzazione della diversità all’interno del team 
 i filtri sensoriali 
 i filtri cognitivi: analisi delle sette tipologie di metaprogrammi 
 il linguaggio d’influenza 

  
MERCOLEDI 

 TEAM BUILDING - outdoor training, condizioni meteo permettendo 
 
GIOVEDI 

 il processo di problem solving: le tre fasi 
 Il problem solving creativo di team 
 Il pensiero laterale 
 I Sei Cappelli di De Bono 
 la strategia Sognatore-Realizzatore e Critico 
 conviviale caffè Boglione 

 
VENERDI 

 La gestione delle emozioni nel team 
 L’Intelligenza Emotiva 
 La gestione delle emozioni depotenzianti: paura, rabbia e rancore 
 Le 4 fasi del team building 
 Le caratteristiche della squadra ad alto potenziale 
 Festa fine corso – club RYLIANI – Cantine ASCHERI 

 
SABATO 

 Tavola rotonda conclusiva - Analisi del “prima e dopo la cura” 
 Consegna degli attestati di partecipazione  
 Saluto dei Governatori 
 Brunch di arrivederci 


